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LA SPEZIA

Una tranquilla serata d’agosto
che poteva finire in tragedia.
Tutto in un attimo: la bambina
di 3 anni inghiotte un boccone
che le va di traverso. Il padre,
con grande sangue freddo, rie-
sce a salvarla utilizzando le tec-
niche di disostruzione imparate
in un corso con la Pubblica Assi-
stenza. L’episodio è avvenuto
poche sere fa, una storia a lieto
fine che si è giocata tutta sul filo
dei secondi. Lui è Luca, amore-
vole papà, lei è la sua bimba, la
principessa di casa, in una sere-
na cena di famiglia. Prima han-
no giocato insieme e poi tutti si
sono impegnati nelle faccende
di casa, con la cena da mettere
in tavola. Un quadretto abituale
squarciato da un evento che li
ha sconvolti. La piccola ha ingo-
iato quel boccone che le è anda-
to di traverso, non respirava
più. Il giovane padre, mantenen-
do la lucidità pur in un momen-
to drammatico, ha messo in pra-
tica quanto appreso pochi gior-
ni prima dal corso fatto alla Pub-
blica Assistenza di Vezzano. Mai
avrebbe pensato di doverle uti-
lizzare proprio in casa, su sua fi-
glia. Lo ha raccontato proprio
Luca in una lettera di ringrazia-
mento alla Pubblica Assistenza
di Vezzano, dove ha seguito un
corso di disostruzione. Quel ci-
clo di lezioni che insegnano ad
eseguire la manovra di Heimli-
ch, una manovra salvavita in
una partita difficile che si gioca
in una manciata di tempo, dove
la rapidità di intervento è fonda-
mentale. Perchè dopo di tempo
non ne resta più. Le parole di Lu-

ca sono precise, fotogrammi di
un dramma sfiorato, dopo il ri-
torno alla normalità, segnata da
un evento che non si vorrebbe
mai affrontare.
«Eravamo a cena con la fami-
glia nel giardino di casa. I bimbi
giocano in giardino e i grandi si
godono un po’ del fresco delle
serate d’agosto; poi a cena, tut-
ti seduti e mi attardo qualche mi-
nuto nelle faccende di casa».
Un piacevole momento di quoti-
dianità, ma a un certo punto un
grido squarcia la tranquilla sera-
ta in famiglia: la piccola respira
a fatica, il viso è scuro e porta le
mani alla gola. Il padre accorre
richiamato dalle grida della
mamma, non perde un istante
ed inizia ad effettuare le mano-
vre di disostruzione delle vie ae-
ree. È sicuro di se, non si fa co-
gliere dal panico e, in pochi se-
condi, mette in pratica quanto
imparato poco tempo prima al
corso di primo soccorso che la
Pubblica Assistenza di Vezzano
ha organizzato per la cittadinan-
za. Quella che poteva essere
una triste notizia, è tornata ad
essere una tranquilla serata
d’estate, grazie a poche e sem-
plici manovre.

Per la Pubblica Assistenza di
Vezzano ricevere quel raccon-
to, è stata la conferma della vali-
dità del loro operato quotidia-
no: «La diffusione delle buone
pratiche e delle manovre di pri-
mo soccorso è uno dei nostri
obiettivi – racconta Federico
Guidi portavoce della Pubblica
Assistenza di Vezzano – con
semplici gesti e manovre di ba-
se, ognuno di noi può rivestire
un grande ruolo nella comuni-
tà». Sono quattro le edizioni del
corso che i volontari dell’asso-
ciazione del soccorso vezzane-
se hanno organizzato con una
settantina di partecipanti, tra
cui c’è stato Luca. Viene da pen-
sare: e se non avesse seguito il
corso? Cosa sarebbe successo?
Oggi, a distanza di qualche gior-
no dall’incidente, la bambina
gioca tranquilla, nella spensiera-
tezza dei suoi anni: Luca sa di
aver salvato sua figlia in un solo
istante: «E’ fondamentale la co-
noscenza di queste semplici ma-
novre – conclude Guidi: che
possono evitare esiti drammati-
ci in molteplici situazioni».

Cristina Guala

Rischia di soffocare per un boccone
Bimba di 3 anni salvata dal padre
Ha utilizzato le tecniche di disostruzione imparate in un corso alla Pubblica Assistenza. Il racconto

Il giovane padre ha imparato le tecniche di disostruzione nel corso organizzato
dalla Pubblica Assistenza di Vezzano (foto d’archivio)

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Prevenzione
decisiva

Situazione
Dopo aver giocato insieme, la
famiglia è andata a cena: la
bambina di 3 anni ha
inghiottito un boccone che le
è andato di traverso
impedendole di respirare. Il
padre l’ha salvata utilizzando
la manovra di Heimlich
imparata nel corso con la Pa

Corso
Sono quattro le edizioni
del corso che i volontari
dell’associazione del soccorso
vezzanese hanno organizzato
con una settantina di
partecipanti. Tra questi c’era
Luca, che si è trovato a
utilizzare le manovre salvavita
sulla figlia di 3 anni

Federico Guidi
«E’ fondamentale la
conoscenza di queste
manovre che possono evitare
tragedie in varie situazioni.
La diffusione delle buone
pratiche e delle manovre di
primo soccorso è uno degli
obiettivi della Pubblica
Assistenza di Vezzano»

PAROLE

La toccante lettera
di ringraziamento
ai dirigenti della Pa
«Abbiamo evitato
una tragedia»

VOLONTARIATO

«E’ importante
la diffusione
delle buone pratiche
di primo soccorso
fra la cittadinanza»



7 ••MARTEDÌ — 22 AGOSTO 2023

 

LA SPEZIA

«Comune di Spezia e Asl 5 devo-
no fare chiarezza sul futuro Rsa
Mazzini; nel nostro territorio c’è
una emergenza di posti letto
per anziani ed una emergenza
occupazionale per gli addetti
specializzati». L’Sos sul fututo
della Mazzini parte da Luca Co-
miti, segretario generale della
Cgil, Marzia Ilari (nella foto, se-
gretaria Fp Cgil) e Laura Ruocco
(segretaria Spi Cgil). «Nell’ulti-
ma commissione consiliare il
Comune dichiarava che i lavori
alla Mazzini stavano proceden-
do ed era tutto in ordine. Ora ap-
prendiamo dalla Asl5 che parte

della struttura sarà destinata ad
uffici. Una situazione incerta, ri-
schiano di saltare altri 120 posti
letto e un centinaio di posti di la-
voro». Nel nostro territorio sono
241 le richieste per un posto let-
to di Rsa di mantenimento, 90

in Rsa di riabilitazione. «Se som-
miamo i centri diurni, le comuni-
tà alloggio, i nuclei Alzheimer,
le residenze protette e le Rsa,
vediamo che i posti letto per an-
ziani a Imperia sono 2087, a Sa-
vona 2724, a Genova 8253 e alla
Spezia 784. Chiediamo la convo-
cazione urgente di una commis-
sione consiliare, alla quale inter-
venga anche la Asl5, per fare
chiarezza sulla Mazzini. C’è la
necessità di aumentare i posti
letto in provincia di Spezia, par-
tendo dalla messa a bando dei
48 posti letto nell’area del San
Bartolomeo e di inserirne altri
42 in convenzione in strutture
che hanno a disposizione posti
letto regolarmente accreditati»

Alla Tabaccheria di via Fiume

Colpo di fortuna al Gratta e vinci
Gioca 5 euro e ne vince 10mila

Luca Mineo titolare della
Tabaccheria di via Fiume
104 dove è avvenuta la
fortunata vincita

DALLA CITTA’
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Baciato dalla fortuna: con un gratta e vinci da 5 euro, ne ha ottenuti
10mila. È successo alla Tabaccheria di via Fiume 104. Nella rivendita
24 gestita da Luca Mineo (poco dopo il ponte della Scorza in direzio-
ne della Chiappa) un cliente ha acquistato, come consuetudine, sol-
tanto quel gratta e vinci de ‘Il Miliardario’ (con vincita massima di
500mila euro). «Posso solo dire che si tratta di un cliente abituale»
dichiara Mineo. Nell’esercizio della Scorza, nei mesi scorsi, altre due
vincite. «Ma al SuperEnalotto, realizzando un 5 e sfiorando il 6. È
accaduto il 3 gennaio dell’anno passato e si sono aggiudicati ben
43mila euro, mentre poi erano stati vinti, successivamente, anche al
gioco ‘10 e lotto’, estrazione a video ogni cinque minuti, 6mila euro»

Rsa Mazzini futuro incerto
«A rischio 120 posti letto
per fare spazio agli uffici»
L’allarme lanciato dalla Cgil che chiede a Comune e Asl di fare chiarezza
«Preoccupazione anche per le scelte occupazionali, servono risposte urgenti»

Questo libro fornisce gli strumenti per creare veri e propri 
menu settimanali vegetariani, pianificando i pasti dell’intera settimana 

in modo semplice e motivante, grazie alle tantissime idee e ricette, 
nonché ai consigli per una lista della spesa sempre completa

e aggiornata e alle idee per non sprecare nulla.
Una sezione è dedicata inoltre al “meal prep”, una tendenza 

sempre più diffusa: grazie a tecniche specifiche, ricette pensate 
appositamente e a un’organizzazione intelligente, è possibile infatti 

preparare interi menu settimanali in un giorno solo (per esempio nel 
weekend). Questo permette di risparmiare tempo ed energie.
A una parte più teorica si affiancano, naturalmente, moltissime

ricette illustrate, dall’antipasto al dolce.
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Un intervento in una sala operatoria

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos posti letto per anziani al-
la Spezia. La grave situazione 
Ë causata dai ritardi e i rimpal-
li e dalla difficile situazione 
strutturale della Rsa Mazzini 
di viale delle Alpi il cui futuro 
resta incerto. A quanto pare 
la struttura per anziani spez-
zina, fiore all�occhiello per an-
ni per la gestione degli anzia-
ni e da tempo finita in dispar-
te, sar‡ adibita ad uffici e non 
pi˘  ad  ospitare  gli  anziani  
che ne hanno bisogno. Il gri-
do d�allarme sulla gravissima 
situazione locale, ancora una 
volta parte dal sindacato.

´Il Comune della Spezia e 
la Asl 5 devono fare chiarez-
za sul futuro della Rsa Mazzi-
ni;  nel  nostro  territorio  c�Ë  
una emergenza di posti letto 
per anziani ed una emergen-
za occupazionale per gli ad-
detti specializzati - dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil, Marzia Ilari, se-
gretaria della Fp Cgil e Laura 
Ruocco, segretaria dello Spi 
Cgil - Durante l�ultima com-
missione consiliare il Comu-
ne dichiarava che i lavori alla 
Mazzini stavano procedendo 
e che era tutto in ordine o in-
calzano  i  sindacalisti  della  

Cgil - Adesso invece appren-
diamo dalla Asl 5 che parte 
della struttura sar‡ destinata 
ad uffici. Una situazione in-
certa e preoccupante, a que-
sto punto rischiano di saltare 
altri 120 posti letto e sono a ri-
schio un centinaio di posti di 
lavoroª. 

La Cgil snocciola i dati. Nel 
territorio  spezzino  attual-
mente sono 241 le richieste 
per un posto letto di rsa di 
mantenimento, 90 in rsa di 
riabilitazione.  Sommando  i  
dati relative alla capienza dei 
Centri diurni, le Comunit‡ al-
loggio, i nuclei Alzheimer, le 
Residenze protette e le Rsa, 
vediamo che i posti letto per 
anziani a Imperia sono 2087, 
a  Savona  2724,  a  Genova  
8253 e alla Spezia 784. Una 
situazione  difficile  e  molto  
delicata che sta preoccupan-
do  moltissime  famiglie  e  
creando incertezza e disagi 
agli  anziani, ma anche alle 
persone in attesa di riabilita-
zione, disagio e sofferenza. A 
questo punto la Cgil vuole ri-
sposte certe sul futuro della 
rsa spezzina di viale delle Al-
pi e sulla sistemazione delle 
persone in lista  d�attesa da 
troppo tempo.

´Chiediamo la convocazio-

ne urgente di una commissio-
ne consiliare sull�argomento, 
alla quale intervenga anche 
la Asl5, per fare chiarezza sul-
la Mazzini o dice il sindacato - 
In generale  c�Ë  la  necessit‡  
stringente di aumentare i po-
sti letto in provincia della Spe-
zia, ultima in Liguria, a parti-

re dalla messa a bando dei 48 
posti letto nell�area dell�Ospe-
dale San Bartolomeo, come 
chiediamo da sempre, e di in-
serirne altri 42 in convenzio-
ne in strutture che hanno a di-
sposizione posti letto regolar-
mente accreditatiª.

Per anni la Rsa Mazzini ha 

dato lustro alla Spezia per i 
servizi erogati e soprattutto il 
gradimento degli ospiti e dei 
loro familiari. Ideata sul fini-
re degli anni Settanta a segui-
to dell�esperienza della vec-
chia struttura di porta Geno-
va, dopo numerosi intoppi e 
stop fu inaugurata nel 1987. 

Come accaduto per l�ospeda-
le di Sarzana, la rsa spezzina 
fu costruita su un progetto di 
vecchia concezione, e al mo-
mento dell�apertura era gi‡ 
obsoleto, ma soprattutto di-
spersivo visto i lunghi corri-
doi e tanti altri spazi inutiliz-
zabili. Ma al tempo la struttu-
ra che era gestita da persona-
le  del  Comune  funzionava  
molto bene. 

Poi si presentÚ il problema 
dei grandi finestroni che poi 
furono chiusi definitivamen-
te e che per anni hanno crea-
to polemiche a non finire in 
quanto erano gi‡ al limite al 
momento del taglio del na-
stro e subito dopo furono di-
chiarati fuori norma. Non so-
lo.  La  presenza  di  amianto  
sotto i pavimenti rese ancor 
pi˘ difficile la convivenza in 
struttura e alla fine l�Ufficio 
d�Igiene pubblica di Asl5 ne 
dichiarÚ  l�inagibilit‡.  RestÚ  
aperto  solo  il  terzo  piano,  
quello di propriet‡ di Asl5 de-
dicato alla riabilitazione post 
ospedaliera. Mentre si atten-
deva la conferma del nuovo 
gestore che avrebbe dovuto 
ristrutturare, mettere a nor-
ma e gestire l�intera struttura 
arrivÚ il Covid. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Tragica esperienza per un in-
fermiere spezzino in pensio-
ne. ´Un anno fa mi sono fran-
tumato l�omero destro. » sta-

to un anno orribile: tre inter-
venti chirurgici, un�osteomie-
lite, una reazione ad un anti-
biotico con conseguente ag-
gressione ai tendini di Achille 
che per 5 mesi ha ridotto la 
possibilit‡  di  camminare  e  
tante altre complicazioni cor-
relate o racconta - Soprattut-
to il dolore mi ha costante-
mente  tenuto  compagnia.  
Per fortuna oggi, dopo un im-
piantato di protesi articolare 

alla spalla destra fatto a giu-
gno in un ospedale pubblico 
lombardo e una intensiva ria-
bilitazione, le cose stanno an-
dando molto meglio. Ho lavo-
rato 40 anni, in vari ruoli co-
me infermiere, nell�ospedale 
spezzino e sono consapevole 
che la scienza medica/chirur-
gica ha una quantit‡ tale di va-
riabiliª. 

´Per farla breve vorrei sape-
re cosa Ë successo nel ricove-

ro post trauma nel reparto Or-
topedia? - si domanda l�ex di-
pendente -. Dopo un trauma 
del  genere  il  dolore,  nono-
stante gli analgesici, era cosÏ 
devastante che non ero nelle 
condizioni di poter rendermi 
pienamente conto di quanto 
stava  accadendo  attorno  a  
me. Forse, se fossi stato pi  ̆lu-
cido e meno ingenuo, avrei 
deciso di rivolgermi subito a 
un altro ospedale. Aldil‡ del-
la disponibilit‡ e correttezza 
dei colleghi infermieri del re-
parto, dal momento del rico-
vero alla dimissione io non ho 
visto un medico. La cosa che 
pi˘ mi fa arrabbiare Ë il non 
avere rivendicato il diritto ad 
un vero iconsenso informa-
tow su quale tipo tecnica chi-
rurgica  avevano  intenzione  
di  eseguire  spiegandomene  
pregi e difetti, rischi e benefi-
ci. Non so su quali evidenze 
scientifiche  l�ortopedico  ha  

optato per una tecnica, a det-
ta di molti valenti professioni-
sti consultati, ritenuta total-
mente inadeguata.  Mi sono 
svegliato  dall�anestesia  con  
un�impalcatura di fili metalli-
ci che spuntavano dalla cute 
della spalla,  forse probabile 
causa della successiva infezio-
ne ossea. Ho scritto queste co-
se, di cui mi assumo ovvia-
mente la responsabilit‡, per 
fare  riflettere  su  quanto  si  
puÚ essere indifesi quando si 
diventa ipazientiw. In un mo-
mento in cui la sanit‡ pubbli-
ca subisce uno degli attacchi 
peggiori, con forze politiche 
che idealizzano il ricorso alla 
privatizzazione, con tagli ai fi-
nanziamenti,  gli  organici  
sempre pi  ̆esigui e il persona-
le in servizio allo stremo delle 
forze, al di l‡ degli ovvi aspet-
ti etici, credo sia fondamenta-
le capire quanto sia importan-
te mantenere alti quei princi-
pi di umanizzazione dell�assi-
stenza, di rispetto della digni-
t‡ della persona. Anche que-
sto Ë un modo di difendere il 
servizio sanitario pubblicoª.

´Il paziente Ë stato operato 
in urgenza differita entro 48 
ore  dal  trauma,  secondo  
quanto indicato dalle princi-
pali linee guida in ambito or-
topedico-traumatologico o re-
plica Asl5 - Purtroppo le infe-
zioni chirurgiche rappresen-
tano una possibile complican-
za di ogni intervento. Circa l�a-
spetto relazionale, pur com-
prendendo il profondo disa-
gio del  cittadino,  riteniamo 
che la scelta del tipo di inter-
vento sia stata illustrata in ma-
niera esaustiva al paziente al 
fine di acquisirne il consenso 
informato. Per maggiori chia-
rimenti Ë possibile inoltrare ri-
chiesta all�Urpª. �

S.COLL.
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lȅodissea di un infermiere in pensione

´Sono stato abbandonato
dopo lŽoperazioneª
Asl5: fatto tutto il possibile

´Ho scoperto sulla mia pelle
quanto si puÚ essere indifesi
quando si diventa pazientiª
LȅAsl: ́ Rispettate le linee guida
ortopedico-traumatoliogicheª

Residenza sociosanitaria per anziani Mazzini

Gastroenterite

Bagno al mare
Nove bambini
finiscono
allŽospedale

LA SPEZIA

Una decina  di  bambini  
con la gastroenterite so-
no finiti al Pronto soccor-
so  pediatrico  dell�ospe-
dale della Spezia e uno 
di loro, positivo al rotavi-
rus,  Ë  stato  ricoverato  
nel reparto di Pediatria. 
»  accaduto  domenica  
scorsa. 

Stando al racconto dei 
genitori i bambini si so-
no  sentiti  male  dopo  
aver fatto il bagno in ma-
re in una zona a Levante 
della Spezia. 

´Domenica 20 agosto 
si sono registrati presso 
il Pronto soccorso pedia-
trico dell�ospedale della 
Spezia nove accessi di pa-
zienti pediatrici con sin-
tomatologia riconducibi-
le a gastroenterite o con-
fermano dalla direzione 
sanitaria  dell�ospedale  
Gaslini di Genova che ge-
stisce la pediatria spezzi-
na o Un caso, riscontrato 
positivo per rotavirus, Ë 
stato ricoverato  nel  re-
parto di Pediatria men-
tre gli altri sono stati rin-
viati  ab  domicilio.  Per  
tutti  i  pazienti  sono  in  
corso  gli  accertamenti  
colturali  e  l�indagine  
anamnestica-epidemio-
logicaª. �

S. COLL. 
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lȅallarme dopo le voci che danno la struttura riconvertita a uffici 

´LŽAsl decida cosa fare della Rsa Mazziniª
I siundacati: ´Mancano troppi posti letto per anziani in provinciaª. Famiglie e pazienti penalizzati dalla situazione
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Un intervento in una sala operatoria

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos posti letto per anziani al-
la Spezia. La grave situazione 
Ë causata dai ritardi e i rimpal-
li e dalla difficile situazione 
strutturale della Rsa Mazzini 
di viale delle Alpi il cui futuro 
resta incerto. A quanto pare 
la struttura per anziani spez-
zina, fiore all�occhiello per an-
ni per la gestione degli anzia-
ni e da tempo finita in dispar-
te, sar‡ adibita ad uffici e non 
pi˘  ad  ospitare  gli  anziani  
che ne hanno bisogno. Il gri-
do d�allarme sulla gravissima 
situazione locale, ancora una 
volta parte dal sindacato.

´Il Comune della Spezia e 
la Asl 5 devono fare chiarez-
za sul futuro della Rsa Mazzi-
ni;  nel  nostro  territorio  c�Ë  
una emergenza di posti letto 
per anziani ed una emergen-
za occupazionale per gli ad-
detti specializzati - dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil, Marzia Ilari, se-
gretaria della Fp Cgil e Laura 
Ruocco, segretaria dello Spi 
Cgil - Durante l�ultima com-
missione consiliare il Comu-
ne dichiarava che i lavori alla 
Mazzini stavano procedendo 
e che era tutto in ordine o in-
calzano  i  sindacalisti  della  

Cgil - Adesso invece appren-
diamo dalla Asl 5 che parte 
della struttura sar‡ destinata 
ad uffici. Una situazione in-
certa e preoccupante, a que-
sto punto rischiano di saltare 
altri 120 posti letto e sono a ri-
schio un centinaio di posti di 
lavoroª. 

La Cgil snocciola i dati. Nel 
territorio  spezzino  attual-
mente sono 241 le richieste 
per un posto letto di rsa di 
mantenimento, 90 in rsa di 
riabilitazione.  Sommando  i  
dati relative alla capienza dei 
Centri diurni, le Comunit‡ al-
loggio, i nuclei Alzheimer, le 
Residenze protette e le Rsa, 
vediamo che i posti letto per 
anziani a Imperia sono 2087, 
a  Savona  2724,  a  Genova  
8253 e alla Spezia 784. Una 
situazione  difficile  e  molto  
delicata che sta preoccupan-
do  moltissime  famiglie  e  
creando incertezza e disagi 
agli  anziani, ma anche alle 
persone in attesa di riabilita-
zione, disagio e sofferenza. A 
questo punto la Cgil vuole ri-
sposte certe sul futuro della 
rsa spezzina di viale delle Al-
pi e sulla sistemazione delle 
persone in lista  d�attesa da 
troppo tempo.

´Chiediamo la convocazio-

ne urgente di una commissio-
ne consiliare sull�argomento, 
alla quale intervenga anche 
la Asl5, per fare chiarezza sul-
la Mazzini o dice il sindacato - 
In generale  c�Ë  la  necessit‡  
stringente di aumentare i po-
sti letto in provincia della Spe-
zia, ultima in Liguria, a parti-

re dalla messa a bando dei 48 
posti letto nell�area dell�Ospe-
dale San Bartolomeo, come 
chiediamo da sempre, e di in-
serirne altri 42 in convenzio-
ne in strutture che hanno a di-
sposizione posti letto regolar-
mente accreditatiª.

Per anni la Rsa Mazzini ha 

dato lustro alla Spezia per i 
servizi erogati e soprattutto il 
gradimento degli ospiti e dei 
loro familiari. Ideata sul fini-
re degli anni Settanta a segui-
to dell�esperienza della vec-
chia struttura di porta Geno-
va, dopo numerosi intoppi e 
stop fu inaugurata nel 1987. 

Come accaduto per l�ospeda-
le di Sarzana, la rsa spezzina 
fu costruita su un progetto di 
vecchia concezione, e al mo-
mento dell�apertura era gi‡ 
obsoleto, ma soprattutto di-
spersivo visto i lunghi corri-
doi e tanti altri spazi inutiliz-
zabili. Ma al tempo la struttu-
ra che era gestita da persona-
le  del  Comune  funzionava  
molto bene. 

Poi si presentÚ il problema 
dei grandi finestroni che poi 
furono chiusi definitivamen-
te e che per anni hanno crea-
to polemiche a non finire in 
quanto erano gi‡ al limite al 
momento del taglio del na-
stro e subito dopo furono di-
chiarati fuori norma. Non so-
lo.  La  presenza  di  amianto  
sotto i pavimenti rese ancor 
pi˘ difficile la convivenza in 
struttura e alla fine l�Ufficio 
d�Igiene pubblica di Asl5 ne 
dichiarÚ  l�inagibilit‡.  RestÚ  
aperto  solo  il  terzo  piano,  
quello di propriet‡ di Asl5 de-
dicato alla riabilitazione post 
ospedaliera. Mentre si atten-
deva la conferma del nuovo 
gestore che avrebbe dovuto 
ristrutturare, mettere a nor-
ma e gestire l�intera struttura 
arrivÚ il Covid. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Tragica esperienza per un in-
fermiere spezzino in pensio-
ne. ´Un anno fa mi sono fran-
tumato l�omero destro. » sta-

to un anno orribile: tre inter-
venti chirurgici, un�osteomie-
lite, una reazione ad un anti-
biotico con conseguente ag-
gressione ai tendini di Achille 
che per 5 mesi ha ridotto la 
possibilit‡  di  camminare  e  
tante altre complicazioni cor-
relate o racconta - Soprattut-
to il dolore mi ha costante-
mente  tenuto  compagnia.  
Per fortuna oggi, dopo un im-
piantato di protesi articolare 

alla spalla destra fatto a giu-
gno in un ospedale pubblico 
lombardo e una intensiva ria-
bilitazione, le cose stanno an-
dando molto meglio. Ho lavo-
rato 40 anni, in vari ruoli co-
me infermiere, nell�ospedale 
spezzino e sono consapevole 
che la scienza medica/chirur-
gica ha una quantit‡ tale di va-
riabiliª. 

´Per farla breve vorrei sape-
re cosa Ë successo nel ricove-

ro post trauma nel reparto Or-
topedia? - si domanda l�ex di-
pendente -. Dopo un trauma 
del  genere  il  dolore,  nono-
stante gli analgesici, era cosÏ 
devastante che non ero nelle 
condizioni di poter rendermi 
pienamente conto di quanto 
stava  accadendo  attorno  a  
me. Forse, se fossi stato pi  ̆lu-
cido e meno ingenuo, avrei 
deciso di rivolgermi subito a 
un altro ospedale. Aldil‡ del-
la disponibilit‡ e correttezza 
dei colleghi infermieri del re-
parto, dal momento del rico-
vero alla dimissione io non ho 
visto un medico. La cosa che 
pi˘ mi fa arrabbiare Ë il non 
avere rivendicato il diritto ad 
un vero iconsenso informa-
tow su quale tipo tecnica chi-
rurgica  avevano  intenzione  
di  eseguire  spiegandomene  
pregi e difetti, rischi e benefi-
ci. Non so su quali evidenze 
scientifiche  l�ortopedico  ha  

optato per una tecnica, a det-
ta di molti valenti professioni-
sti consultati, ritenuta total-
mente inadeguata.  Mi sono 
svegliato  dall�anestesia  con  
un�impalcatura di fili metalli-
ci che spuntavano dalla cute 
della spalla,  forse probabile 
causa della successiva infezio-
ne ossea. Ho scritto queste co-
se, di cui mi assumo ovvia-
mente la responsabilit‡, per 
fare  riflettere  su  quanto  si  
puÚ essere indifesi quando si 
diventa ipazientiw. In un mo-
mento in cui la sanit‡ pubbli-
ca subisce uno degli attacchi 
peggiori, con forze politiche 
che idealizzano il ricorso alla 
privatizzazione, con tagli ai fi-
nanziamenti,  gli  organici  
sempre pi  ̆esigui e il persona-
le in servizio allo stremo delle 
forze, al di l‡ degli ovvi aspet-
ti etici, credo sia fondamenta-
le capire quanto sia importan-
te mantenere alti quei princi-
pi di umanizzazione dell�assi-
stenza, di rispetto della digni-
t‡ della persona. Anche que-
sto Ë un modo di difendere il 
servizio sanitario pubblicoª.

´Il paziente Ë stato operato 
in urgenza differita entro 48 
ore  dal  trauma,  secondo  
quanto indicato dalle princi-
pali linee guida in ambito or-
topedico-traumatologico o re-
plica Asl5 - Purtroppo le infe-
zioni chirurgiche rappresen-
tano una possibile complican-
za di ogni intervento. Circa l�a-
spetto relazionale, pur com-
prendendo il profondo disa-
gio del  cittadino,  riteniamo 
che la scelta del tipo di inter-
vento sia stata illustrata in ma-
niera esaustiva al paziente al 
fine di acquisirne il consenso 
informato. Per maggiori chia-
rimenti Ë possibile inoltrare ri-
chiesta all�Urpª. �

S.COLL.
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lȅodissea di un infermiere in pensione

´Sono stato abbandonato
dopo lŽoperazioneª
Asl5: fatto tutto il possibile

´Ho scoperto sulla mia pelle
quanto si puÚ essere indifesi
quando si diventa pazientiª
LȅAsl: ́ Rispettate le linee guida
ortopedico-traumatoliogicheª

Residenza sociosanitaria per anziani Mazzini

Gastroenterite

Bagno al mare
Nove bambini
finiscono
allŽospedale

LA SPEZIA

Una decina  di  bambini  
con la gastroenterite so-
no finiti al Pronto soccor-
so  pediatrico  dell�ospe-
dale della Spezia e uno 
di loro, positivo al rotavi-
rus,  Ë  stato  ricoverato  
nel reparto di Pediatria. 
»  accaduto  domenica  
scorsa. 

Stando al racconto dei 
genitori i bambini si so-
no  sentiti  male  dopo  
aver fatto il bagno in ma-
re in una zona a Levante 
della Spezia. 

´Domenica 20 agosto 
si sono registrati presso 
il Pronto soccorso pedia-
trico dell�ospedale della 
Spezia nove accessi di pa-
zienti pediatrici con sin-
tomatologia riconducibi-
le a gastroenterite o con-
fermano dalla direzione 
sanitaria  dell�ospedale  
Gaslini di Genova che ge-
stisce la pediatria spezzi-
na o Un caso, riscontrato 
positivo per rotavirus, Ë 
stato ricoverato  nel  re-
parto di Pediatria men-
tre gli altri sono stati rin-
viati  ab  domicilio.  Per  
tutti  i  pazienti  sono  in  
corso  gli  accertamenti  
colturali  e  l�indagine  
anamnestica-epidemio-
logicaª. �

S. COLL. 
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lȅallarme dopo le voci che danno la struttura riconvertita a uffici 

´LŽAsl decida cosa fare della Rsa Mazziniª
I siundacati: ´Mancano troppi posti letto per anziani in provinciaª. Famiglie e pazienti penalizzati dalla situazione
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Un intervento in una sala operatoria

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos posti letto per anziani al-
la Spezia. La grave situazione 
Ë causata dai ritardi e i rimpal-
li e dalla difficile situazione 
strutturale della Rsa Mazzini 
di viale delle Alpi il cui futuro 
resta incerto. A quanto pare 
la struttura per anziani spez-
zina, fiore all�occhiello per an-
ni per la gestione degli anzia-
ni e da tempo finita in dispar-
te, sar‡ adibita ad uffici e non 
pi˘  ad  ospitare  gli  anziani  
che ne hanno bisogno. Il gri-
do d�allarme sulla gravissima 
situazione locale, ancora una 
volta parte dal sindacato.

´Il Comune della Spezia e 
la Asl 5 devono fare chiarez-
za sul futuro della Rsa Mazzi-
ni;  nel  nostro  territorio  c�Ë  
una emergenza di posti letto 
per anziani ed una emergen-
za occupazionale per gli ad-
detti specializzati - dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil, Marzia Ilari, se-
gretaria della Fp Cgil e Laura 
Ruocco, segretaria dello Spi 
Cgil - Durante l�ultima com-
missione consiliare il Comu-
ne dichiarava che i lavori alla 
Mazzini stavano procedendo 
e che era tutto in ordine o in-
calzano  i  sindacalisti  della  

Cgil - Adesso invece appren-
diamo dalla Asl 5 che parte 
della struttura sar‡ destinata 
ad uffici. Una situazione in-
certa e preoccupante, a que-
sto punto rischiano di saltare 
altri 120 posti letto e sono a ri-
schio un centinaio di posti di 
lavoroª. 

La Cgil snocciola i dati. Nel 
territorio  spezzino  attual-
mente sono 241 le richieste 
per un posto letto di rsa di 
mantenimento, 90 in rsa di 
riabilitazione.  Sommando  i  
dati relative alla capienza dei 
Centri diurni, le Comunit‡ al-
loggio, i nuclei Alzheimer, le 
Residenze protette e le Rsa, 
vediamo che i posti letto per 
anziani a Imperia sono 2087, 
a  Savona  2724,  a  Genova  
8253 e alla Spezia 784. Una 
situazione  difficile  e  molto  
delicata che sta preoccupan-
do  moltissime  famiglie  e  
creando incertezza e disagi 
agli  anziani, ma anche alle 
persone in attesa di riabilita-
zione, disagio e sofferenza. A 
questo punto la Cgil vuole ri-
sposte certe sul futuro della 
rsa spezzina di viale delle Al-
pi e sulla sistemazione delle 
persone in lista  d�attesa da 
troppo tempo.

´Chiediamo la convocazio-

ne urgente di una commissio-
ne consiliare sull�argomento, 
alla quale intervenga anche 
la Asl5, per fare chiarezza sul-
la Mazzini o dice il sindacato - 
In generale  c�Ë  la  necessit‡  
stringente di aumentare i po-
sti letto in provincia della Spe-
zia, ultima in Liguria, a parti-

re dalla messa a bando dei 48 
posti letto nell�area dell�Ospe-
dale San Bartolomeo, come 
chiediamo da sempre, e di in-
serirne altri 42 in convenzio-
ne in strutture che hanno a di-
sposizione posti letto regolar-
mente accreditatiª.

Per anni la Rsa Mazzini ha 

dato lustro alla Spezia per i 
servizi erogati e soprattutto il 
gradimento degli ospiti e dei 
loro familiari. Ideata sul fini-
re degli anni Settanta a segui-
to dell�esperienza della vec-
chia struttura di porta Geno-
va, dopo numerosi intoppi e 
stop fu inaugurata nel 1987. 

Come accaduto per l�ospeda-
le di Sarzana, la rsa spezzina 
fu costruita su un progetto di 
vecchia concezione, e al mo-
mento dell�apertura era gi‡ 
obsoleto, ma soprattutto di-
spersivo visto i lunghi corri-
doi e tanti altri spazi inutiliz-
zabili. Ma al tempo la struttu-
ra che era gestita da persona-
le  del  Comune  funzionava  
molto bene. 

Poi si presentÚ il problema 
dei grandi finestroni che poi 
furono chiusi definitivamen-
te e che per anni hanno crea-
to polemiche a non finire in 
quanto erano gi‡ al limite al 
momento del taglio del na-
stro e subito dopo furono di-
chiarati fuori norma. Non so-
lo.  La  presenza  di  amianto  
sotto i pavimenti rese ancor 
pi˘ difficile la convivenza in 
struttura e alla fine l�Ufficio 
d�Igiene pubblica di Asl5 ne 
dichiarÚ  l�inagibilit‡.  RestÚ  
aperto  solo  il  terzo  piano,  
quello di propriet‡ di Asl5 de-
dicato alla riabilitazione post 
ospedaliera. Mentre si atten-
deva la conferma del nuovo 
gestore che avrebbe dovuto 
ristrutturare, mettere a nor-
ma e gestire l�intera struttura 
arrivÚ il Covid. �
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LA SPEZIA

Tragica esperienza per un in-
fermiere spezzino in pensio-
ne. ´Un anno fa mi sono fran-
tumato l�omero destro. » sta-

to un anno orribile: tre inter-
venti chirurgici, un�osteomie-
lite, una reazione ad un anti-
biotico con conseguente ag-
gressione ai tendini di Achille 
che per 5 mesi ha ridotto la 
possibilit‡  di  camminare  e  
tante altre complicazioni cor-
relate o racconta - Soprattut-
to il dolore mi ha costante-
mente  tenuto  compagnia.  
Per fortuna oggi, dopo un im-
piantato di protesi articolare 

alla spalla destra fatto a giu-
gno in un ospedale pubblico 
lombardo e una intensiva ria-
bilitazione, le cose stanno an-
dando molto meglio. Ho lavo-
rato 40 anni, in vari ruoli co-
me infermiere, nell�ospedale 
spezzino e sono consapevole 
che la scienza medica/chirur-
gica ha una quantit‡ tale di va-
riabiliª. 

´Per farla breve vorrei sape-
re cosa Ë successo nel ricove-

ro post trauma nel reparto Or-
topedia? - si domanda l�ex di-
pendente -. Dopo un trauma 
del  genere  il  dolore,  nono-
stante gli analgesici, era cosÏ 
devastante che non ero nelle 
condizioni di poter rendermi 
pienamente conto di quanto 
stava  accadendo  attorno  a  
me. Forse, se fossi stato pi  ̆lu-
cido e meno ingenuo, avrei 
deciso di rivolgermi subito a 
un altro ospedale. Aldil‡ del-
la disponibilit‡ e correttezza 
dei colleghi infermieri del re-
parto, dal momento del rico-
vero alla dimissione io non ho 
visto un medico. La cosa che 
pi˘ mi fa arrabbiare Ë il non 
avere rivendicato il diritto ad 
un vero iconsenso informa-
tow su quale tipo tecnica chi-
rurgica  avevano  intenzione  
di  eseguire  spiegandomene  
pregi e difetti, rischi e benefi-
ci. Non so su quali evidenze 
scientifiche  l�ortopedico  ha  

optato per una tecnica, a det-
ta di molti valenti professioni-
sti consultati, ritenuta total-
mente inadeguata.  Mi sono 
svegliato  dall�anestesia  con  
un�impalcatura di fili metalli-
ci che spuntavano dalla cute 
della spalla,  forse probabile 
causa della successiva infezio-
ne ossea. Ho scritto queste co-
se, di cui mi assumo ovvia-
mente la responsabilit‡, per 
fare  riflettere  su  quanto  si  
puÚ essere indifesi quando si 
diventa ipazientiw. In un mo-
mento in cui la sanit‡ pubbli-
ca subisce uno degli attacchi 
peggiori, con forze politiche 
che idealizzano il ricorso alla 
privatizzazione, con tagli ai fi-
nanziamenti,  gli  organici  
sempre pi  ̆esigui e il persona-
le in servizio allo stremo delle 
forze, al di l‡ degli ovvi aspet-
ti etici, credo sia fondamenta-
le capire quanto sia importan-
te mantenere alti quei princi-
pi di umanizzazione dell�assi-
stenza, di rispetto della digni-
t‡ della persona. Anche que-
sto Ë un modo di difendere il 
servizio sanitario pubblicoª.

´Il paziente Ë stato operato 
in urgenza differita entro 48 
ore  dal  trauma,  secondo  
quanto indicato dalle princi-
pali linee guida in ambito or-
topedico-traumatologico o re-
plica Asl5 - Purtroppo le infe-
zioni chirurgiche rappresen-
tano una possibile complican-
za di ogni intervento. Circa l�a-
spetto relazionale, pur com-
prendendo il profondo disa-
gio del  cittadino,  riteniamo 
che la scelta del tipo di inter-
vento sia stata illustrata in ma-
niera esaustiva al paziente al 
fine di acquisirne il consenso 
informato. Per maggiori chia-
rimenti Ë possibile inoltrare ri-
chiesta all�Urpª. �

S.COLL.
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lȅodissea di un infermiere in pensione

´Sono stato abbandonato
dopo lŽoperazioneª
Asl5: fatto tutto il possibile

´Ho scoperto sulla mia pelle
quanto si puÚ essere indifesi
quando si diventa pazientiª
LȅAsl: ́ Rispettate le linee guida
ortopedico-traumatoliogicheª

Residenza sociosanitaria per anziani Mazzini

Gastroenterite

Bagno al mare
Nove bambini
finiscono
allŽospedale

LA SPEZIA

Una decina  di  bambini  
con la gastroenterite so-
no finiti al Pronto soccor-
so  pediatrico  dell�ospe-
dale della Spezia e uno 
di loro, positivo al rotavi-
rus,  Ë  stato  ricoverato  
nel reparto di Pediatria. 
»  accaduto  domenica  
scorsa. 

Stando al racconto dei 
genitori i bambini si so-
no  sentiti  male  dopo  
aver fatto il bagno in ma-
re in una zona a Levante 
della Spezia. 

´Domenica 20 agosto 
si sono registrati presso 
il Pronto soccorso pedia-
trico dell�ospedale della 
Spezia nove accessi di pa-
zienti pediatrici con sin-
tomatologia riconducibi-
le a gastroenterite o con-
fermano dalla direzione 
sanitaria  dell�ospedale  
Gaslini di Genova che ge-
stisce la pediatria spezzi-
na o Un caso, riscontrato 
positivo per rotavirus, Ë 
stato ricoverato  nel  re-
parto di Pediatria men-
tre gli altri sono stati rin-
viati  ab  domicilio.  Per  
tutti  i  pazienti  sono  in  
corso  gli  accertamenti  
colturali  e  l�indagine  
anamnestica-epidemio-
logicaª. �

S. COLL. 
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lȅallarme dopo le voci che danno la struttura riconvertita a uffici 

´LŽAsl decida cosa fare della Rsa Mazziniª
I siundacati: ´Mancano troppi posti letto per anziani in provinciaª. Famiglie e pazienti penalizzati dalla situazione
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Laura Ivani / LEVANTO 

Tre frazioni rimangono sen-
za acqua. Pi  ̆volte, in un pe-
riodo breve. Lasciando a sec-
co diverse centinaia tra citta-
dini e turisti. Una situazione 
insostenibile, denuncia il sin-
daco di Levanto Luca Del Bel-
lo, che chiede ad Acam Ac-
que di anticipare i lavori di 
sostituzione delle vecchie tu-
bature  dell�acquedotto.  Gli  
interventi  sono  stati  pro-
grammati entro il 2025, ma 
il primo cittadino chiede di 
fare presto e di mettere in 
mano in maniera radicale al 
problema perchÈ sia risolto 
definitivamente. 

Tra domenica  e  ieri,  nel  
bel mezzo dei giorni pi˘ cal-
di dell�estate, il flusso dell�ac-
qua si Ë interrotto per le fra-
zioni di Fontona, Pastine e 
Legnaro.  La  causa sarebbe 
dovuta a guasti sulla rete, in 
particolare  sui  vecchi  tubi  
che collegano le sorgenti alle 
vasche di distribuzione o su-

gli impianti stessi. Una situa-
zione che continua a ripeter-
si, rimarca Del Bello, che lo 
scorso maggio aveva chiesto 
ad Acam Acque di risolvere 
la situazione. 

Ma ́ dall�ultima mia richie-
sta o rimarca il sindaco o a 
Fontona si sono verificate al-
meno altre tre interruzioni, 

a causa principalmente della 
vetust‡ di tubi che all�aumen-
to della pressione si rompo-
no. A Legnaro domenica ab-
biamo registrato un tempo-
raneo blackout, e al ripristi-
no del flusso di acqua il getto 
era molto limitato. Anche a 
Pastine  abbiamo  segnalato  
una situazione di criticit‡ do-

vuta  al  malfunzionamento  
di un impianto, che mostra i 
segni del tempo e deve esse-
re ristrutturatoª.

In questo periodo anche i 
borghi collinari  di  Levanto 
ospitano  molte  persone  in  
pi˘, per via della presenza di 
strutture ricettive. E cosÏ il di-
sagio viene moltiplicato, con 

residenti e villeggianti esa-
sperati anche a causa del cal-
do opprimente. La mancan-
za di acqua in case e struttu-
re ricettive, in condizioni cli-
matiche di  questo tipo, di-
venta  un'emergenza.  Per  
questo motivo non Ë pi  ̆pos-
sibile andare avanti a "rattop-
pi",  provvisori  e  limitati,  
ogni  volta  che  si  presenta  
una rottura. 

Occorre  un  intervento  
complessivo e radicale, sotto-
linea il capo della giunta le-
vantese, perchÈ queste situa-
zioni non si ripetano ancora 
in futuro. Causando disagi al-
le persone che si trovano nel-
le frazioni collinari, in parti-
colare alle persone pi˘ fragi-
li come gli anziani. 

´ChiederÚ  nuovamente  
un incontro con Acam Acque 
in tempi brevissimi, per anti-
cipare i lavori infrastruttura-
li che gi‡ sono inseriti nel pia-
no triennale 2023-2025 o an-
nuncia il sindaco Del Bello - 
per arrivare ad una bonifica 
della rete idrica, perchÈ non 
si puÚ pi˘ continuare a rat-
toppare una rete che non Ë 
pi˘ in grado di garantire un 
servizio decorosoª. 

Dal tavolo con Acam Ac-
que dovr‡ uscire un nuovo 
cronoprogramma  di  inter-
venti, in tempi brevi. Per me-
t‡ settembre il sindaco vuole 
avere risposte da riportare al-
la popolazione. E punta a ́ or-
ganizzare alcune assemblee 
pubbliche nei  borghi  mag-
giormente colpiti da questi 
disagi per incontrare gli abi-
tanti, anche alla luce delle ri-
sposte che avrÚ ricevutoª. 
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gli abitanti si lamentano dei troppi rifiuti lasciati in strada

Nuove telecamere a Varese
contro i furbetti della spazzatura

Il sindaco Lucchetti: ´Il ritiro
degli ingombranti Ë stato 
commissionato alla ditta Costa
in attesa del passaggio a Acam
I carabinieri stanno indagandoª

si parte giovedÏ 

Visite itineranti a RiccÚ
sul camper della Croce Rossa

Toccher‡ le frazioni del Comune
´Lȅobiettivo Ë presentarsi a casa
degli anziani quando non cȅË 
ancora la malattia e supportarliª,
dice il sindaco Loris Figoli

Spazzatura abbandonata a Varese Ligure Il camper della Croce Rossa di RiccÚ del Golfo

La frazione di Fontona di Levanto

rubinetti a secco a fontona, pastine e legnaro

Levanto, frazioni senzŽacqua
´Acam anticipi i lavoriª
La causa delle interruzioni Ë dovuta a guasti sulla rete, vecchia e malandata
Il sindaco Del Bello: ´Interventi programmati nel 2025, si intervenga primaª

VARESE LIGURE 

Montagne di spazzatura. In-
gombranti, in particolare mo-
bili, materassi, elettrodomesti-
ci.

» una compagnia scomoda 
quella che questa estate han-
no dovuto subire alcune fra-
zioni di Varese Ligure. In parti-
colare  i  paesi  di  Ghiggeri  e  
ScurtabÚ. Dove sulle piazzole 
a bordo strada, nei pressi dei 
bidoni della spazzatura, sono 
accatastati da mesi rifiuti in-
gombranti  che attendono di  
essere rimossi.

Le aree sono state individua-
te dal Comune di Varese Ligu-
re per il deposito degli ingom-
branti dei  cittadini  residenti  
nei borghi. Ma evidentemen-
te qui finiscono rifiuti che ven-
gono portati anche da esterni, 
in maniera illegittima. 

´Speravamo  che  almeno  
nel periodo di Ferragosto il Co-
mune ci liberasse da questa si-
tuazione,  anche  perchÈ  lo  
sgombero dell�area dovrebbe 
essere previsto periodicamen-
te. Abbiamo sollecitato o spie-
gano alcuni abitanti -, ma pur-
troppo i  rifiuti  sono rimasti.  
Non certo un bel biglietto da 
visita, per i nostri paesi, nell�u-
nico periodo dell�anno in cui 

sono frequentati da molti turi-
stiª. 

C�Ë chi lamenta che, in que-
sta fase di cambio gestione dal 
Comune ad Acam, la ́ situazio-
ne stia peggiorando e non fun-
ziona il centro di raccolta dei 
rifiuti  e  degli  ingombranti.  
Chi ha la seconda casa da que-
ste parti paga una Tari iraffor-
zataw per poi magari dovessi ri-
portare i propri rifiuti a casaª. 

Il sindaco di Varese Ligure, 
Gian Carlo Lucchetti, rispon-
de che il ritiro dei rifiuti ingom-
branti  presenti  ´Ë  gi‡  stato  
commissionato alla ditta Co-
sta, in attesa che il servizio pas-
si ad Acam. Abbiamo indivi-

duato zone in cui sono presen-
ti gi‡ i bidoni per la raccolta dif-
ferenziata, dove i cittadini pos-
sono portare gli ingombranti 
che vengono ritirati una volta 
al mese, secondo il program-
ma indicato dal Comune. Pur-
troppo in quelle aree scarica 
anche chi non dovrebbe. Chi 
segnala la presenza dei rifiuti, 
con la stessa solerzia potrebbe 
segnalare eventuali mezzi che 
arrivano e scaricano. I carabi-
nieri forestali sono informati 
della situazione. Da parte no-
stra, metteremo nuove teleca-
mere nella zonaª. 
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RICC“ DEL GOLFO 

Visite mediche itineranti sul 
territorio di RiccÚ del Golfo. 
Il camper della Croce Rossa 
locale raggiunger‡ le frazio-
ni per avvicinarsi ai cittadini 
pi˘ fragili, in particolare an-
ziani e disabili. L�iniziativa ri-
prende un progetto che era 
stato  pensato  e  realizzato  
dal compianto Carlo Figoli, 
storico presidente della Cro-
ce Rossa di RiccÚ del Golfo, 
scomparso nel 2020. 

Le visite inizieranno giove-
dÏ, 24 agosto, toccando le fra-
zioni  di  Quaratica,  Casella 
(parcheggio  vallata),  Pon-
zÚ. Si proseguir‡ giovedÏ 31 
agosto con Porcale e Polvera-
ra e poi giovedÏ 14 settembre 
a Valdipino, Bovecchio e Ca-
medone. Presso il  camper,  
presente nelle frazioni dalle 
8.30 alle 12.30, saranno di-
sponibili gli infermieri.

L�obiettivo Ë andare quasi 
a domicilio, per intercettare 
bisogni e proporre controlli 
che altrimenti non sarebbe-
ro effettuati.

´L�idea Ë di presentarsi vi-
cino  a  casa  degli  anziani  
quando ancora non c�Ë la ma-
lattia, accompagnarli al cam-
per, dare loro segnali di vici-

nanza anche psicologica, ag-
giungere indicazioni di base 
su parametri vitali, ascoltar-
li. Ripartiremo presto anche 
con il tema dell�audiometria 
e delle visite di controllo ocu-
listico, passo passo per recu-
perare  l�offerta  pre  Covidª  
spiega il sindaco Loris Figoli.

La possibilit‡ di raggiunge-
re le persone pi˘ fragili Ë un 
punto importante su un terri-
torio abitato da molti anzia-
ni. Si tratta di una ́ sperimen-
tazione di  sanit‡  preventi-
vaª, che coinvolge Croce Ros-
sa, Comune e Servizi Sociali. 

´Per  questo  ringraziamo  
la Croce Rossa e il suo presi-

dente  Valentino  Lertora.  
Non Ë scontato aver vicino 
una realt‡ di questo livelloª. 
L�itinerario base potr‡ esse-
re integrato con altri territo-
ri e situazioni segnalate, an-
che  se  nella  fase  di  avvio  
esclude le localit‡ pi˘ facil-
mente  raggiungibili  con  
mezzi pubblici. 

L'iniziativa era stata pensa-
ta dal compianto presidente 
Figoli. Adesso potr‡ trovare 
gambe grazie al lavoro inin-
terrotto della Cri sul territo-
rio di RiccÚ e della bassa val-
lata. 
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giovedÏ sera

Frixiolata
a Deiva
con banchi
gastronomici

DEIVA MARINA 

GiovedÏ, fritto a Deiva Ma-
rina. In piazza Bollo Ë in 
programma una serata gu-
stosa, a base di prelibatez-
ze passate a cuocere nell'o-
lio  bollente.  Ce  ne  sar‡  
davvero per tutti i gusti, 
con prelibatezze della tra-
dizione.  Nel  men˘ sono 
previste frittelle di cipol-
la, frittelle di salvia, pan 
fritto, acciughe fritte, fo-
caccette di Camogli e tan-
te altre prelibatezze. L'ap-
puntamento con la "Frixio-
lata" Ë organizzato dalla 
Pro Loco di Deiva Marina, 
con il  patrocinio del Co-
mune.  Un'occasione  per  
passare una serata sotto le 
stelle, godendo della fre-
sca brezza marina e assa-
porando le bont‡ della cu-
cina rivierasca.

GiovedÏ 24 agosto a par-
tire dalle 20.30 banchi ga-
stronomici con le speciali-
t‡ fritte, che saranno ac-
compagnate dai balli e dal-
la musica dal vivo con l'or-
chestra  New  Tradition.  
Per informazioni Ë possibi-
le contattare la Pro Loco 
di Deiva Marina al nume-
ro d0187816525. 
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